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Prot. n.  Pesaro, 28/08/2018 

Class. 009-7 F. 83/2018 
Cod. Proc. VS18UB101 

OGGETTO: COMUNE DI URBINO - PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ A VAS - ART. 12 D.LGS. 152/2006 E S.M.I. - VARIANTE 
INTERNA AL SETTORE 3 DEL PIANO PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DELLA 
FRAZIONE DI CANAVACCIO.

PARERE ISTRUTTORIO 

1. PREMESSA

1.1 Ambito di applicazione: 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) si applica ai piani ed ai programmi, nonché alle loro 

modifiche, che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  

L’articolo 6 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, commi 1 e 2, definisce l’ambito di 

applicazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), come di seguito riportato: 

“1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i

programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e 

delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 

destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, 

l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli 

allegati II, III e IV del presente decreto”; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti

designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli 

classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della 

flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi 
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dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e successive 

modificazioni”. 

Il comma 3 del richiamato art. 6 del D.Lgs 152/06 stabilisce che per i suddetti piani e programmi che 

determinano l’uso di piccole aree a livello locale o che sono sottoposti a modifiche minori, la 

valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti 

significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 (Verifica di assoggettabilità), 

tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento. 

Riguardo ai contenuti del suddetto comma 3 dell’art. 6, le linee guida regionali per la VAS hanno 

precisato cosa si intenda con le definizioni “piccole aree a livello locale” e “modifiche minori” 

stabilendo che “i piani o programmi che riguardano solo una porzione del territorio comunale o le 

modifiche parziali di piani o programmi comunali si possono considerare riferite a “piccole aree a 

livello locale” e pertanto potrà essere attivata per queste la procedura di screening di VAS anche 

qualora contengano opere o progetti sottoposti alle procedure di valutazione di impatto ambientale 

o interessino aree della Rete Natura 2000”. (paragrafo 1.3, punto 2 della D.R.G. 1813 del 

21/12/2010). 

Il comma 3-bis del citato art. 6 stabilisce, inoltre, che tutti i piani e i programmi diversi da quelli 

suddetti, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti, sono anche’essi 

da sottoporre a preventiva verifica di assoggettabilità da parte dell’autorità competente, secondo le 

disposizioni dell’articolo 12.  

La variante in esame rientra fra i casi da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS. 

1.2 Competenze: 

In base a quanto stabilito dall’art. 19 della L.R. 6/07, l’autorità competente per il procedimento in 

oggetto è la Provincia di Pesaro e Urbino, rappresentata dallo scrivente Servizio 6 Pianificazione 

Territoriale - Urbanistica - Edilizia - Istruzione Scolastica - Gestione Riserva Naturale Statale 

“Gola del Furlo”. 

1.3 Avvio del procedimento: 

Il Comune di Urbino in qualità di autorità procedente, con nota prot. 19625 del 11/07/2018, recante 

timbro di posta in arrivo del 11/07/2018, acquisita agli atti con prot. 23673 del 13/07/2018, ha 

trasmesso a questa Amministrazione Provinciale, quale autorità competente, la richiesta per l’avvio 

della procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. in 



 

mdf\mp 
1421VAS\18vas\18UB10103_parere istruttorio.doc 

 
Pagina 3 di 6 

 

merito alla variante interna al Settore 3 del Piano per Insediamenti Produttivi della frazione di 

Canavaccio.   

La documentazione trasmessa con l’istanza in formato digitale è la seguente: 

− Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS, comprensivo di allegati. 

 

Con la suddetta istanza l’autorità procedente ha inoltre proposto l’elenco dei soggetti competenti in 

materia ambientale (SCA) da consultare nella procedura di verifica. 

 

Questa Amministrazione Provinciale, con nota prot. 23890 del 16/07/2018, ha comunicato l’avvio 

del procedimento ed, integrando quanto proposto dall’autorità procedente, ha individuato i seguenti 

SCA: 

1. Regione Marche - Servizio Tutela, Gestione, Assetto del territorio - P.F. Tutela del territorio di 

Pesaro e Urbino; 

2. A.S.U.R. Area vasta 1 - ex zona territoriale n.2 di Urbino. 

 

Questa Amm.ne Provinciale in data 17/07/2018, con nota prot. 24052 del 17/07/2018, ha 

provveduto a trasmettere agli SCA la documentazione ricevuta dall’autorità procedente, ai fini 

dell’acquisizione dei pareri di competenza per la procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS. 

 

2. PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI  IN MATERIA AMBIENTALE (SCA) 

In base a quanto previsto dall’art. 12 comma 2 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.., sono stati acquisiti i pareri 

dei seguenti SCA , allegati come parte integrante e sostanziale del presente parere istruttorio: 

- L’A.S.U.R. Area vasta 1 - ex zona territoriale n.2 di Urbino, ha espresso il proprio parere 

con nota prot. n. 58633 del 19/07/2018, acquisito in data 19/07/2018 con prot.n. 24620 del 

23/07/2018 (Allegato 1); 

- La Regione Marche - Servizio Tutela, Gestione, Assetto del Territorio - P.F. Tutela del 

Territorio di Pesaro e Urbino, ha espresso il proprio parere con nota prot. n. 869759 del 

30/07/2018, acquisito in data 30/07/2018 con prot.n. 25526 del 31/07/2018 (Allegato 2). 

 

3. DESCRIZIONE TECNICA DELLA VARIANTE 
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Premessa: 

La previsione della zona produttiva di Canavaccio risale al primo P.R.G. del comune di Urbino, 

approvato dal Min. LL.PP. nel 1971; agli inizi degli anni ’80, con deliberazione n° 232 del 

18.10.80, fu approvato il primo Piano per Insediamenti Produttivi (P.I.P), che fu più volte 

modificato con successive varianti, approvate con deliberazioni 208 del 31.10.1990, n° 145 del 

23.10.1995 e n° 31 del 16.02.1996. La previsione di questo insediamento è stata confermata ed 

ampliata dal vigente P.R.G. adottato con deliberazione n° 92 del 30.07.1994 ed approvato 

definitivamente dalla Provincia di Pesaro e Urbino con deliberazione 323 del 22.04.1997, 

convalidata dal consiglio provinciale con atto n° 29 del 25.03.2000 . A seguito dell’ approvazione 

del nuovo P.R.G. si è proceduto ad adeguare il P.I.P. alle previsioni del P.R.G. con variante 

generale al P.I.P. allora vigente, adottata con deliberazione consiliare 93 del 24/11/1998 e approvata 

con deliberazione consiliare 26 del 23/03/1999. Successivamente sono state apportate diverse 

modifiche parziali al P.I.P. approvato nel 1999, tutte elencate nella relazione illustrativa, volte a 

migliore rare l’attuazione degli interventi. 

La variante: 

La variante proposta si trova all’interno del settore 3 del P.I.P., ormai quasi interamente attuato. 

Tutte le aree edificabili sono state infatti acquisite, assegnate ed in gran parte edificate.  

La variante viene proposta a seguito della richiesta da parte di una ditta già insediata nel PIP . La 

richiesta è mirata a consentire l’ampliamento del lotto su cui insiste un opificio, con conseguente 

incremento della cubatura prevista, al fine di potenziare l’attività produttiva esistente, che necessita 

di ulteriori spazi di lavorazione. L’area adiacente, di cui si chiede l’inclusione nel lotto già 

assegnato alla ditta, è attualmente di proprietà comunale e destinata dal P.I.P. vigente a parcheggio, 

che l’amministrazione non ha ancora realizzato. 

La variante consiste nella eliminazione della previsione del parcheggio pubblico prevedendo un 

area edificabile, da sfruttare in ampliamento all’edificato del lotto adiacente. La scelta di consentire 

interventi esclusivamente in ampliamento deriva dalla conformazione della nuova area edificabile 

che per dimensioni e forma non consente un autonomo sviluppo. L’area interessata dalla variante 

risulta pari a circa 1.900 mq ed è individuata con la lettera K nella tavola allegata alla relazione 

(stralcio tav.2 P.I.P. Canavaccio - planimetria generale di progetto - modalità attuative variante). Il 

nuovo lotto che si verrà a creare a seguito dell’approvazione della variante, dovrà comunque 
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rispettare gli indici volumetrici, le distanze, le altezze e ogni altra disposizione prevista nelle NTA 

del PIP vigente e del PRG. 

Il dimensionamento: 

La variante non modifica il perimetro del P.I.P., viene leggermente incrementato il 

dimensionamento complessivo del PIP e leggermente ridotti gli standard complessivi previsti dallo 

stesso P.I.P. che rimangono comunque al disopra degli standard minimi previsti dall’art. 5 comma 1 

del D.M. 1444/68, come evidenziato nella tabella riportata nella relazione illustrativa. Pertanto, la 

modifica della dotazione di standard rispetta degli standard minimi di legge. 

L’area di variante ricade in zona vincolata paesaggisticamente, ai sensi dell’art. 142, punto c), del  

D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., derivante dalla vicinanza del fosso della Verbena.  

 

4. VALUTAZIONE DI SIGNIFICATIVITA’ DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

La variante in esame non presenta particolari criticità, tali da richiederne l’assoggettamento a VAS. 

L’area si trova all’interno di una zona produttiva, totalmente urbanizzata, senza alcuna incidenza sul 

consumo di suolo agricolo. 

La variante persegue anche la finalità pubblica dello strumento urbanistico attuativo (P.I.P.), 

cercando di soddisfare anche le richieste degli operatori, per incentivare realtà produttive già 

insediate nel territorio, la cui crescita risulta di fondamentale importanza nell’attuale contesto di 

crisi finanziaria in cui versa l’economia locale e nazionale. 

L’unico aspetto sensibile che caratterizza il contesto ambientale è la presenza, a poca distanza, di un 

corso d’acqua demaniale ( il fosso della Verbena), dal quale deriva anche il vincolo paesaggistico, 

di cui al D.Lgs n. 42/2004.  

Per quanto riguarda gli aspetti idrologici ed idraulici l’Amministrazione Comunale aveva già 

acquisito preventivamente il parere di compatibilità idraulica e geomorfologica, ai sensi dell’art. 10 

della L.R. n. 22/2011, e dell’art. 89 del DPR n. 380/2001 ( parere favorevole con prescrizioni n. 

3512/2017 - allegato n. 14 al rapporto preliminare), riconfermato dalla stessa Regione Marche - 

Servizio Tutela, Gestione, Assetto del Territorio che, interpellata in qualità di SCA nel 

procedimento in oggetto, non ha evidenziato la necessità di richiedere l’assoggettamento a VAS 

della variante.  
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Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, invece, si è ritenuto di demandare la valutazione di tali 

aspetti alla Soprintendenza, che dovrà rilasciare la propria autorizzazione ai sensi del D.Lgs n. 

42/2004. 

5. CONCLUSIONI

Per quanto sopra esposto, visti i pareri degli SCA, di cui al precedente paragrafo 2),  questo 

ufficio ritiene di poter proporre l’esclusione della variante dalla procedura di VAS prevista 

agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., a condizione che siano ottemperate le 

prescrizioni degli SCA. 

Si specifica che qualora in sede di adozione definitiva della variante in oggetto fossero 

introdotte modifiche alle previsioni urbanistiche conseguenti all’accoglimento di eventuali 

osservazioni, il Servizio scrivente, in qualità di autorità competente, nell’ambito 

dell’espressione del parere di cui all’art. 26 della L.R. 34/92 e s.m.i., si riserva di valutare la 

conformità delle variazioni apportate rispetto all’esito della presente verifica di 

assoggettabilità. 

Si ricorda l’entrata in vigore della L.R. n.8 del 03 maggio 2018 e le relative disposizioni riguardanti 

il “Recepimento dello schema di regolamento edilizio tipo (RET) in attuazione dell’intesa di cui 

all’articolo 4, comma 1 sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia”. 

Il Responsabile della Posizione Organizzativa e il Responsabile del Procedimento dichiarano, 

ciascuno per se stesso, di non trovarsi in situazioni di incompatibilità né di conflitto di interesse 

anche parziale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, nei confronti dei destinatari del 

presente atto. 

Letto e condiviso 
dal Responsabile della P.O. 6.3 

Ing. Mario Primavera  
Originale firmato digitalmente 

Il Responsabile del procedimento 
Arch. Marzia Di Fazio 

Originale firmato digitalmente 



Azienda Sanitaria Unica Regionale 
Sede Legale: Via Oberdan n.2 – 60131 ANCONA - C.F. e P.IVA 02175860424 

Area Vasta n.1 
Sede Amministrativa: Via Ceccarini n.38 - 61032 Fano (PU) 

Dipartimento di Prevenzione  Urbino,18-07-2018
UOC Igiene e Sanità Pubblica 
Ambiente e Salute 
sede di Urbino 
Via Comandino, 21 
61029  Urbino (PU) 
PEC areavasta1.asur@emarche.it

Al Dirigente del Servizio 6 

della Provincia di Pesaro-Urbino 

c.a. Bartoli Maurizio 

Viale Gramsci, 4 

61121 – Pesaro 

E ,p.c. Al Comune di Urbino 

Settore Urbanistica e Assetto del Territorio 

Oggetto: procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi del C, per variante interna al settore 3 del 

Piano per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) della frazione di Canavaccio del Comune di Urbino. Verifica di 

assoggettabilità a VAS 

In riferimento alla Vs. richiesta qui pervenuta in data 17.07.2018 prot. 58132, ed esaminata la 

documentazione e gli elaborati ivi allegati, questa U.O., per quanto di competenza, ritiene che la variante di cui 

all’oggetto non sia assoggettabile  a VAS di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Distinti saluti. 

Il Direttore f.f. dell’U.O.C.

Dott.ssa Anna Rita Pelliccioni
Tecnico della Prevenzione 

Dott. Ottaviani Luca












